
REGOLA N 5 L’ARBITRO
REGOLAMENTO 

L’AUTORITÀ DELL’ARBITRO  

Ogni gara si disputa sotto la direzione ed il controllo di un arbitro. La sua autorità e l’esercizio 
dei poteri che gli sono conferiti dalle Regole del Gioco e dalla Normativa Generale iniziano 
nel momento in cui egli arriva al campo di gioco e fino al suo definitivo allontanamento.
Il suo potere, nell’ambito della gara che è chiamato a dirigere, di infliggere sanzioni si 
estende alle infrazioni commesse durante le interruzioni del gioco e anche quando il pallone 
non è in gioco.

COMPETENZE E OBBLIGHI  

Ogni Arbitro designato per dirigere una gara deve:

Vigilare sul rispetto delle regole del gioco e della normativa 
generale;

Assicurare il controllo della gara in collaborazione con il secondo 
arbitro, quando presente.

Assicurarsi che ogni pallone utilizzato rispetti i requisiti della Regola 2. 

Assicurarsi che l'equipaggiamento dei calciatori rispetti i requisiti 
della Regola 4.

Fungere da cronometrista.

Interrompere temporaneamente la gara, sospenderla o 
interromperla definitivamente, a sua discrezione, alverificarsi di ogni 
infrazione alle regole.

Interrompere temporaneamente la gara, sospenderla o interromperla definitivamente a 
seguito di interferenze da eventi esterni, qualunque essi siano.

Interrompere la gara se, a suo insindacabile giudizio, un calciatore è infortunato seriamente e
farlo trasportare al di fuori del terreno di gioco. Tale calciatore potrà rientrare nel terreno di 
gioco solo quando il gioco sarà ripreso, previo assenso dell'arbitro.

Lasciare proseguire il gioco fino a quando il pallone cessa di essere in gioco se, a suo avviso, 
un calciatore è solo lievemente infortunato.

Fare in modo che ogni calciatore che presenti una ferita sanguinante esca dal terreno di 
gioco. Il calciatore potrà rientrarvi solo su assenso dell'arbitro dopo che il medesimo si sarà 
assicurato che l'emorragia sia stata arrestata.

Lasciare proseguire il gioco quando la squadra che ha subito un fallo può avvantaggiarsene 
e punire il fallo inizialmente commesso se il vantaggio accordato non si è concretizzato.

Punire il fallo più grave quando un calciatore commette simultaneamente più falli.

Adottare provvedimenti disciplinari nei confronti dei calciatori che hanno commesso un fallo 
passibile di ammonizione o di espulsione. L'arbitro non è tenuto ad intervenire 
immediatamente, ma deve farlo alla prima interruzione di gioco.

Adottare provvedimenti nei confronti dei dirigenti di squadra che non tengono un 
comportamento responsabile e, a sua discrezione, allontanarli dal recinto di gioco.

Fare in modo che nessuna persona non autorizzata entri nel terreno di gioco.

Dare il segnale di ripresa della gara dopo un'interruzione del gioco.
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Redigere ed inviare alle autorità competenti un rapporto di gara completo in tutte le sue 
parti, con le informazioni relative a tutti i provvedimenti disciplinari adottati nei confronti dei 
calciatori e/o dirigenti, e a tutti gli altri incidenti accaduti prima, durante e dopo la gara.
DECISIONI DELL’ARBITRO  

Le decisioni dell'Arbitro su fatti relativi al gioco sono inappellabili.
L'Arbitro può ritornare su una decisione assunta soltanto se ritiene che la stessa sia 
errata,oppure, sempre che il gioco non sia stato ripreso, o che la gara non sia terminata  può 
consultare (se presente) il secondo Arbitro.

Se un calciatore deve essere espulso per una seconda ammonizione comminata durante la 
partita, l'Arbitro dovrà prima mostrargli il secondo cartellino giallo e, subito dopo, quello rosso 
allo scopo di indicare che l'espulsione è dovuta all'infrazione che ha comportato la seconda 
ammonizione e non a seguito di un'infrazione che meriti, di per se, un'espulsione diretta.

Un calciatore che ha una ferita sanguinante deve uscire dal terreno di gioco e vi potrà 
rientrare solo a seguito di autorizzazione dell'arbitro.

Se uno spettatore emette un fischio e l'arbitro considera che tale fischio abbia interferito con 
gioco (ad esempio inducendo un calciatore a raccogliere il pallone con le mani nella 
presunzione che il gioco sia stato interrotto), deve interrompere immediatamente il gioco e 
riprenderlo con una propria rimessa dal punto in cui sì trovava il pallone quando il gioco è 
stato interrotto, (fatte salve le disposizioni particolari dalla regola n° 7).

ASSENZA DELL’ARBITRO DESIGNATO  

Se all’ora ufficiale d’inizio della gara l’Arbitro designato non è presente , le due squadre 
devono attendere per un periodo pari alla durata di un tempo previsto per la gara o quello 
inferiore previsto nelle Norme di Partecipazione. In virtù di accordi presi con i gestori dei 
campi il tempo  di attesa viene ridotto a  15 minuti

METODO E INDICAZIONI DELLE DECISIONI ARBITRALI  

Il compito dell’arbitro non è quello di spiegare o di mimare tutto ciò che lo spinge a prendere
una determinata decisione. Le indicazioni fatte dall’arbitro devono essere semplici, chiare e 
immediate e tendere ad assicurare continuità al gioco.

CON IL BRACCIO TESO L’ARBITRO INDICA:

LA PUNIZIONE DIRETTA E RELATIVA DIREZIONE

IL CALCIO D’ANGOLO

IL CALCIO DI RINVIO

LA RIMESSA  LATERALE E RELATIVA DIREZIONE

CON IL BRACCIO ALZATO L’ARBITRO DOPO 
AVER EMESSO IL FISCHIO INDICA CHE LA 
PUNIZIONE ACCORDATA E’ INDIRETTA

MOSTRANDO IL CARTELLINO GIALLO 
L’ARBITRO INDICA D’AVER 
SANZIONATO UN’AMMONIZIONE

MOSTRANDO IL CARTELLINO ROSSO 
L’ARBITRO INDICA D’AVER 
SANZIONATO UN’ESPULSIONE

ESTENDENDO UN BRACCIO O 
ENTRAMBE LE BRACCIA L’ARBITRO 
INDICA DI AVER ACCORDATO IL 
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VANTAGGIO

Taccuino Cartellini

Fischietto

Cronometro Orologio Matita

Divisa Borsa Sportiva Scarpe da
 calcio a 5

Moneta

GUIDA PRATICA
1 – È OBBLIGATORIA LA DESIGNAZIONE DI UN ARBITRO E QUALI SONO I SUOI COMPITI ?

Sì, in quanto in mancanza dell’Arbitro abilitato qualsiasi gara ufficiale non può essere giocata.
L’Arbitro designato durante la gara deve svolgere i seguenti compiti:
Svolgere le funzioni di cronometrista - Decide eventuali recuperi - Fischiare l’inizio e la fine dei 
due tempi regolamentari - Interrompe temporaneamente o definitivamente una gara per 
cause che ne impongono detta decisione - Effettuare i sorteggi che si rendono necessari nel 
corso della gara - Decide se il pallone fornito per la gara è conforme alle prescrizioni della 
regola 2 - Redige il referto finale della gara con tutte le informazioni relative ai provvedimenti 
disciplinari adottati nei confronti dei calciatori e/o dirigenti e a tutti gli eventuali incidenti 
accaduti prima, durante e dopo la gara

                                                            Edizione curata da Alberto Gamberini Pagina 3

L’USO CORRETTO DEL FISCHIETTO E DELLE SEGNALAZIONI MANUALI DA PARTE DELL’ARBITRO POSSONO CONTRIBUIRE

AD UNA DIREZIONE DI GARA PIÙ CHIARA E COMPRENSIBILE PER I CALCIATORI E PER IL PUBBLICO.



2 – QUALI SONO LE CONDIZIONI PER CUI L’ARBITRO PUÒ CONSIDERARE CONCLUSO 
ANZITEMPO L’INCONTRO, CONTINUANDONE LA DIREZIONE PRO-FORMA OPPURE 
SOSPENDENDOLO DEFINITIVAMENTE ?

E’ nei poteri dell’Arbitro astenersi dalla prosecuzione della gara in seguito al verificarsi di fatti 
o situazioni che, a suo giudizio, ritenga pregiudizievoli alla propria incolumità ed a quella dei 
calciatori, o che non consentano a lui di dirigere la gara in piena indipendenza di giudizio, 
nonché di proseguirla pro-forma, per fini cautelativi o di ordine pubblico.
Prima di adottare tali eccezionali decisioni, egli deve, se le circostanze lo consentono, porre 
in essere tutte le misure disciplinari che sono in suo potere. 
Qualora le circostanze non lo consentano o i provvedimenti assunti non conseguano il 
ripristino delle condizioni di normalità, egli può, a suo insindacabile giudizio, sospendere 
definitivamente l’incontro o continuare la direzione pro-forma al fine di evitare il verificarsi di 
eventi di maggiore gravità.
Tale decisione dovrà essere comunicata, nel momento e nei modi più opportuni, al capitano
della squadra non direttamente coinvolta e deve essere specificata nel referto di gara 
precisando esaurientemente i motivi che l’hanno determinata, nonché il minuto esatto in cui
la gara non è più ritenuta regolare. 
Nella fattispecie la valutazione dei fatti ai fini del risultato è demandata alla competenza 
della Commissione Disciplinare.

3 – NEL CALCIO A CINQUE DEVE ESSERE APPLICATO IL VANTAGGIO ?

Sì. In linea generale quando il vantaggio risulta chiaro ed immediato, sino la raggiungimento 
del 5 fallo cumulativo il vantaggio deve essere accordato con continuità. 
Se il presunto vantaggio non si realizza, l’Arbitro ha la possibilità di punire il fallo pregresso 
entro un breve periodo (circa due secondi).
 Dopo il 5° fallo cumulativo se il vantaggio non da la chiara opportunità di segnare una rete 
dovrà essere accordato il tiro libero.

4 – COSA DEVE INTENDERSI PER APPLICAZIONE DEL “VANTAGGIO” ?

L’Arbitro deve astenersi dall’infliggere punizione nei casi in cui ritiene che, facendo, 
risulterebbe avvantaggiata la squadra che ha commesso l’infrazione, lasciando proseguire il 
gioco. Qualora il presunto vantaggio non si concretizzi nell’immediatezza dell’azione 
(trascorsi due o tre secondi), l’Arbitro fermerà il gioco e punirà il fallo iniziale fermo restando 
l’eventuale sanzione disciplinare.

5 – QUANDO SI DOVRÀ RITENERE ESAURITA LA POSSIBILITÀ DI USUFRUIRE DEL 
VANTAGGIO CONCESSO, AFFINCHÉ  L’ARBITRO POSSA SANZIONARE IL FALLO INIZIALE ?

Una volta che il calciatore fruitore del vantaggio dimostri di poter validamente proseguire il 
gioco, indipendentemente dall’esito dell’azione.

6 – DA QUALE MOMENTO E FINO A QUANDO I CALCIATORI SONO SOTTOPOSTI ALLA 
GIURISDIZIONE DELL’ARBITRO ?

Agli effetti tecnici, quando il pallone è in gioco, dal momento in cui è stato regolarmente 
battuto il calcio d’inizio e fino al termine della gara. Agli effetti disciplinari, dal momento in 
cui egli giunge al campo di gioco e fino al suo definitivo allontanamento; in questo caso 
però il calciatore colpevole inibito ad entrare sul terreno di gioco, od espulso dopo essere 
entrato sul terreno di gioco, ma prima che la gara abbia avuto inizio, può essere sostituito da
un calciatore di riserva iscritto nell’elenco.

7 – QUALORA DOVESSERO INTRODURSI NEL RECINTO DI GIOCO, PRIMA O DURANTE LA 
GARA PERSONE LA CUI PRESENZA CONTRASTI CON LE DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI 
COME DOVRÀ COMPORTARSI L’ARBITRO?
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L’Arbitro inviterà il capitano della squadra ospitante ad attivarsi per il pronto ristabilimento 
della normalità. Qualora permanessero le condizioni di irregolarità, l’Arbitrodovrà astenersi dal
far iniziare o dal far proseguire la gara.
8 – L’ARBITRO È TENUTO A SEGNALARE INFRAZIONI ALLE NORME DI GIUSTIZIA SPORTIVA 
VERIFICATISI LONTANO DAL CAMPO DI GIOCO O DALLA SEDE DELLA GARA?

Sì. Dettagliatamente nel referto di gara.

9 – IN CASO DI OSTRUZIONISMO O DISOBBEDIENZA DA PARTE DI UNA SQUADRA, COME 
DOVRÀ REGOLARSI L’ARBITRO ?

Dovrà chiedere al capitano della squadra colpevole di invitare i suoi compagni ad un 
comportamento corretto. Qualora il capitano si dimostrasse solidale con i suoi compagni, 
dovrà essere espulso. L’Arbitro, poi, rivolgerà lo stesso invito al vice capitano ed in caso di 
ulteriore rifiuto, espellerà anche lui, con conseguente sospensione definitiva della gara. La 
sospensione definitiva della gara dovrà essere decisa anche nel caso in cui, nonostante il 
fattivo interessamento del capitano o del vice capitano, il comportamento dei calciatori 
resti immutato. Nel referto di gara l’Arbitro dovrà descrivere i fatti accaduti in ogni loro 
particolare e le decisioni assunte.

10 – UNA SQUADRA , DOPO IL RIPOSO, NONOSTANTE RIPETUTI SEGNALI DELL’ARBITRO, 
RITARDA A PRESENTARSI SUL TERRENO DI GIOCO. COME DOVRÀ COMPORTARSI 
L’ARBITRO?

Se l’Arbitro, rientrando sul terreno di gioco dopo il periodo di riposo, rivelerà l’assenza di una 
delle due squadre, dovrà emettere un chiaro segnale di chiamata, attendendone 
brevemente l’esito. Ove tale assenza persista, l’Arbitro deve recarsi negli spogliatoi e , 
chiamato il capitano della squadra interessata, contestargli la mancata adesione all’invito a 
presentarsi sul terreno di gioco. Qualora il capitano si dimostrasse pronto a ritornare sul terreno
di gioco, anche con un minimo di due calciatori, l’Arbitro dovrà dare inizio al secondo 
periodo di gioco. Nel caso in cui il capitano affermi, invece, la volontà a rinunciare al 
proseguimento della gara, l’Arbitro si farà possibilmente rilasciare una dichiarazione scritta in 
tal senso e sospenderà definitivamente l’incontro.

11 – UNA PERSONA OD UN ANIMALE ENTRANO O UN CORPO ESTRANEO VIENE LANCIATO 
NEL TERRENO DURANTE IL GIOCO. QUALI DECISIONI ADOTTERÀ L’ARBITRO?

La presenza nel terreno di gioco di persone o corpi estranei non determina di per sé l’obbligo
per l’Arbitro di interrompere immediatamente il gioco, se non quando gli stessi rechino 
intralcio allo svolgimento del gioco ovvero determino un contatto con il pallone.

12 – COME DOVRÀ COMPORTARSI L’ARBITRO QUALORA UNA SQUADRA, PER PROTESTA O 
PER ALTRO MOTIVO, SI RITIRA DAL RETTANGOLO DI GIOCO A GARA INIZIATA?

L’Arbitro prenderà atto del ritiro ritenendo sospesa definitivamente la gara, anche se la 
squadra che si è ritirata ritornasse sulla decisione. Il fatto deve essere dettagliatamente 
specificato nel referto.

13 – INIZIATO IL PRIMO PERIODO DI GIOCO, L’ARBITRO SI AVVEDE CHE LA SQUADRA CHE 
HA VINTO IL SORTEGGIO E SCELTO IL “CAMPO”, HA BATTUTO ANCHE IL CALCIO D’INIZIO. 
PUÒ EGLI INTERROMPERE LA GARA PER RICOMINCIARLA?

Solo quando siano trascorsi pochi istanti dall’irregolare inizio e , comunque, non sia seguita 
alcuna azione di gioco, l’Arbitro farà ricominciare la gara ex-novo. In caso diverso egli 
continuerà egualmente la gara, facendo menzione dell’accaduto nel referto. Analoga 
procedura dovrà essere seguita in caso di irregolare inizio del gioco nel secondo periodo.
La squadra che ha usufruito, sia pur per errore, del calcio d’inizio del 1° tempo non potrà 
comunque usufruirne nuovamente nel 2° tempo.

14 – IL DIRIGENTE O L’ALLENATORE DELLA SQUADRA IN POSSESSO DI PALLA CHE STA 
ATTACCANDO, OFFENDE L’ARBITRO CON UNA FRASE IRRIGUARDOSA. COSA DEVE FARE 
L’ARBITRO?
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L’Arbitro deve far finire l’azione di gioco e, a gioco fermo, allontana l’allenatore o il Dirigente 
e riprende il gioco in conformità di come è stato interrotto.

15 – QUALORA UN CALCIATORE ESPULSO SI RIFIUTI DI LASCIARE IL RECINTO DI GIOCO, 
COME DOVRÀ REGOLARSI L’ARBITRO?

Dovrà chiedere l’intervento del capitano e, se questi si dimostrasse solidale con l’espulso, 
adotterà nei suoi confronti il medesimo provvedimento, invitando il vice capitano a dare 
esecuzione alle sue decisioni. Qualora anche il nuovo capitano si rifiutasse di obbedire, 
l’Arbitro lo espellerà e fischierà l’anticipata fine della gara, facendo menzione nel referto dei 
fatti accaduti.

16 – A SEGUITO DI UN VIOLENTO TIRO, IL PORTIERE CHE HA PARATO IL PALLONE, SENZA 
EVITARE CHE ROTOLI VERSO LA PORTA, SUBISCE UNA GRAVE MENOMAZIONE E PERTANTO
RIMANE IMPOSSIBILITATO A TENTARE DI EVITARE LA SEGNATURA DI UNA RETE. COME 
DOVRÀ REGOLARSI L’ARBITRO ?

Se il pallone , immediatamente dopo l’intervento del portiere, ha superato la linea di porta, 
convalida la rete. In caso diverso interromperà il gioco e dopo aver fatto soccorrere o 
sostituire il portiere, riprenderà il gioco con una propria rimessa nel punto in cui si trovava il 
pallone al momento dell’interruzione (fatte salve le disposizioni particolari della Regola 7)

17 – MENTRE IL PALLONE È IN GIOCO DUE CALCIATORI AVVERSARI COMMETTONO 
INFRAZIONI DELLA STESSA GRAVITÀ NEL MEDESIMO MOMENTO. QUALE DECISIONE DOVRÀ
PRENDERE L’ARBITRO?

L’Arbitro dovrà interrompere il gioco e , a seconda delle infrazioni commesse, ammonire o 
espellere i calciatori o non prendere alcun provvedimento disciplinare. Il gioco riprenderà 
con una rimessa da parte dell’Arbitro nel punto in cui si trovava il pallone quando sono state 
commesse le infrazioni.
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